
:c.1UUC UVVC11i1 UQJ1-Ulç IO\..l{lU"' ..... 

da parte di Poste, del 30% di Fsla 
Investimenti, un veicolo control
lato da Cdp Equity che detiene il 
49,48% di Sia. La Cassa, dunque, 
rimarrà nel capitale della società 
di pagamenti con una quota indi
retta di circa 1\ 35%. Secondo 
quanto si apprende, la società 
guidata da Massimo Arrlghetti, 
sarebbe stata valutata 2 miliardi 
di euro. Poste, dunque, avrebbe 
pagato per la quota di Cdp Equity 
circa 300 milioni di euro. Per 
perferzionarsi l'operazione do
vrà comunque avere Il via libera 
delle AutorItà di controllo, ossia 
la Banca d'Italia e l'Antitrust. 

per Poste l'operazione si inse
risce nell'ambito del piano stra
tegico, che tra le sue linee di svi
luppo aveva anche quella della 
crescita nel sistema delle piatta
forme di pagamento, settore nel 
quale è già presente con Poste
pay. La Cassa depositi e prestiti , 
invece, era entrata nel capitale 
della società nel 2013, allorquan
do si erano fatti avanti per rileva
re Sia gli allora tedesco-olandesl 
di Equens, un operatore concor
rente nel settore del pagamenti. 
Si era trattato, insomma, anche 
di un' operazione a difesa dell 'lta-

NEL CAPITALE . 
DEL GRUPPO RESTANO 
ANCHE F21 CON Il 17% 
E UN NUCLEO 
DI BANCHE PRIVATE 
CON CIRCA Il 20% 

tràpreso negli ultimi anni. 

L'ASSETTO 
n nuovo assetto azionario ve

de, oltre a Cdp Equity con la sua 
partecipazione Indiretta del 35% 
e Poste con un altro 15%, la pre
senza di F21 con 1117% circa, quel
la di Orizzonte sgr con 1'8,64% e 
poi un gruppo di banche (che so
no anche clienti della società) 
che insieme raccolgono non me
no del 20% del capitale. 

Archiviata l'operazione Sia, 
per Poste adesso si apre la parti
ta Ploneer, 1\ braccio operativo 
di Unicredlt nel settore dell'asset 
management. La società guidata 
da Francesco Caio è pronta a pre
sentare un'offerta cbe, probabil
mente, sarà In cordata insieme a 
Cdp e ad Anima sgr, altra società 
di gestione del risparmio parteci
pata da Poste. La scadenza per la 
presentazione delle offerte non 
vincolanti è fissata per Il prossi
mo 19 settembre, polla procedu
ra andrà avanti e si concluderà 
con un'asta competitiva tra I di
versi concorrenti. Quanta capa
cità di fuoco ha Poste per Questa 
operazione? Le agenzie di ra
tlng, che hanno assegnato al 
gruppo lo stesso giudizio della 
Repubblica Italiana, considera
no che Poste ha una capacità di 
leva, senza alterare Il proprio 
equilibrio patrlmoniale, di 3 mi
liardi di euro. 

Abbastanza probabilmente 
per mantenere Il cappello Italia
no su una società che gestisce 
220 mlUardl di risparmio. 

Andrea Bos.l 
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L'acquisizione 

A Bonomi le cucine di lusso di Arclinea 
Investindustrlal arricchisce la 
gamma di marchlltallanl e 
acquista la maggioranza di 
Arclineo arredamenti, azienda 
leader nel settore dell'arredo 
cucine di design di alta gamma. 
L'operazione viene realizzata 
attraverso B&B Italia, l'altro 
marchio conosciuto del divani. 
La minoranza resta alla famiglia 
Fortuna (attuale azlonlsta unico 
dI'Arclinea), che resterà alla 
conduzione operativa dello 
stessa, con Silvio Fortuna nel 

ruolo di presidente. Grazie a 
questo accorllo, Il fondo di cui 
Andrea Bonomi è il patron, crea 
un player nell'arredo di design 
da oltre 200 milioni di fatturato, 
con una quota di export di clrca 
1'85% e una presenza globale in 
oltre 80 paesi nel mondo, 
L'operazione offrirà a B&B Italia 
l'opportunitàdi ampliare la 
propria gamma prodotti e di 
entrare per la prima volta nel 
segmento delle cucine di alta 
gamma. 

ministri al disegno di legge di ra
tifica ed esecuzione dell'accordo 
tra i governi Ilaliano e francese 
per l'avvio del lavori definitivi 
della sezione transfrontallera 
della nuova linea ferroviaria To
rino-Llone. Lo comunica la pre
sidenza del Consiglio. «La sezio
ne transfrontallera è la prima 
parte del nuovo collegamento 
persone e merci tra Torino e Lio
ne, componente essenziale del 
corridoio mediterraneo .. , spiega 
la nota. Le regole antimafia lta
llane vengono estese ai contratti 
di appalto per la Tav. 

GALLERIA 0157 KM 
Il disegno di legge approvato dal 
consiglio dei ministri di ieri pre
vede la ratifica ed esecuzione 
dell'accordo tra Il governo della 
Repubblica italiana e il governo 
della Repubblica francese per 
l'avvio del lavori definitivi della 
sezione transfrontallera della 
nuova linea ferroviaria Torl
no-Llone, fatto a Parigi il 24 feb
braio 2015, e del protocollo addi
zionale, con allegato, fatto a Ve
nezia 1'8 mano 2016, con annes
so regolamento del contratti 
adottato a Torino il 7 giugno 
2016. Il provvedimento autoriz
za la ratifica degli ultimi tre atti 
necessari per l'avvio del lavori 
della Torino-Llone: - l'Accordo 
del 2015, concernente l'avvio dei 
lavori per la sezione transfronta
liera della nuova Unea ferrovia
ria Torino-Llone; - il Protocollo 
del 2016, che attualizza il costo 
dei lavori stabilito nel gennaio 
2012; - il 'Regolamento del con
tratti, che estende le regole anti
mafia Italiane all'aggiudicazione 

transtromauera e la prima parte 
del nuova collegamento persone 
e merci tra Torino e Lione. L'ope
ra - spiega la nota della presiden
za del Consiglio - consiste In una 
galleria a doppia canna di 57 km 
(come il nuovo San Gottardo) e 
nelle opere all'aperto stretta
mente connesse. L'Ue cofinan
zierà 1140% dell'opera. Gli accor
,di Internazionali non riguarda
no le lidee italiane di «adduzio
ne .. , rispetto alle quali, attraver
so Il Ministero delle Infrastruttu
re e del trasporti, è stata operata 
una revisione progem'are che 
consente l'utilizzo di parte della 
linea storica. Grazie al Regola
mento del contratti, le norme an
timafia Italiane si applicheranno 
sia al contratti pubbliCi conclusi 
dal Promotore pubblico (società 
itala-franceSe Incaricata di ag
giudicare I contratti per la realiz
zazione dell'opera, a nome dei 
due governi) sia al subappaltl e 
al subaffidamentl, che devono 
comunque essere approvati dal 
Promotore pubblico. Le verifi
che antimafia verranno coordi
nate da una Struttura bi-nazio
nale. Il processo di ratifica fran
cese sarà sincronizzato con quel
lo Italiano. 

CI RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il PROWEDIMENTO 
AUTORIZZA LA RATIFICA 
DEGLI ULTIMI TRE A TII 
NECESSARI PER l'AWlO 
DEL COllEGAMENTO 
FERROVIARIO 

Ok del Senato alla rifornla dell'editoria'èon il tetto agli stipendi 
LE Il' 

ROMA Il tetto agli stipendi Ral.la ridu
zione del contributi pubblici per le 
aziende con maxl-compensl, la dura
ta decennale della concessione Sta
t<>-Ral, Incentivi per gli Investimenti 
pubblicitari anche per radio e IV lo
cali. Sono le principali novità intro
dotte dal Senato al ddl sull'editoria, 
approvato Ieri con 154 si (Pd, Sini
stra Italiana, Ap, Ala, Per le autono
mle-Psi-Male), 36 no (M5S) e 46 aste
nuti (FI, Lega Nord, Cor}.11 provvedi
mento torna alla Camera, dove Fleg 
e Fnsl auspicano un via libera defini
tivo lo tempi rapidi. Icardlol restano 
!'istituzione del Fondo per il plurali
smo e l'Innovazlone presso Il mini
stero dello SViluppo economico e I. 
delega al governo per ridefinire. la dl-

+ 

sciplina sui contributi pubblici, non
ché le nonne. sul prepensionamentl 
del giornalisti e sul Consiglio dell'Or
dlae. Amministratori, dipendenti e 
consulenti Ral non possono percepi
re stipendi superiori ai 240 mila eu
ro, tetto che non potrà essere supe
rato anche qualora l'azienda doves
se emettere bond. Il provvedimento 
prevede una riduzione delle risorse 
pubbliChe alle Imprese che supera
no nel confronti del proprio perso
nale, di collaboratori e amministra
tori, Il limite di 240 mila euro. Il go
verno è delegato a deciderne la rlmo
dulazione. Ad alimentare il Fondo 
saranno risorse statali per Il soste
gno aU'edltoria quotidiana e periodi
ca, ma anche quelle per le emittenti 
locali. Previsto l'uso di una quota, fi
no a 100 milioni di eurO annui per il 
periodo 2016-2018, delle eventuali 

maggiori entrate da canone Ral In 
bolletta. Ci sarà anche un contributo 
di solidarietà da parte del concessio
nari di pubblicità su IV e stampa 
(0,1% del reddito complessivo an
nuo). il testo delega Il governo a ride
finire l'intera disciplina - entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della leg
ge - partendo dalla platea del benefi
ciari. Tra questi, oltre alie IV locali, le 
cooperative giornalistiche e gli enti 

LA SOGLIA È FISSATA 
A QUOTA 240 MILA EURO 
RIORDINO IN VISTA 
PER I PREPENSIONAMENTI 
ADESSO IL TESTO 
PASSA ALLA CAMERA L'aula del Sepato 

senza fini di lucro, quotidiani e pe
riodici delle minoranze linguistiche. 
Esclusi esplicitamente I giornali di 
partitO e le imprese editrici di quoti
diani e periodici che fanno capo a 
gruppi editoriali quotati o partecipa
ti da società quotate. Ulteriori requi
siti, la riduzione a due anni dell'an
zia,nltà dell'Impresa, l'applicazione 
contratti di lavoro e l'edizione della 
testata In fonnalo digItale, anche in 
parallelo con la carta. L'ammontare 
del contributo dipenderà dal nume
ro di copie annue vendute (non infe
riore al 30% delle copie distribuite 
per le testate locali e al 20% per quel
le nazionali) e dagli utenti unici rag
giunti, oltre che dal numero di gior
nalisti assunti. Previsti 'criteri pre
mlali per l'assunzione a tempo inde
terminato di under 35 e limiti massi
mi al contributo erogabile (50% del 

totale del riciV! dell'Impresa). 11 go
verno dovrà anche semplificare 
l'erogazione del contributi, Incenti
vare gllinvestlmenti neU'lnnovazi<>
ne digitale, assegnare finanziamenti 
a progetti !nnovatlvi, liberalizzare la 
vendita del prodotti edltorlal! e gli 
orari di apertura del punti vendita, 
incentivare sul plano fiscale gli inve
stimenti pubblicitari su quotidiani e 
periodici nonché sulle radio e Iv 10-
eall. 11 testo delega Il governo ad 
adottare - entro sei mesi dali'entrata 
In vigore della legge - criteri più 
stringenti per Il ricorso al prepenslo
namenti del giornalisti e a rivedere 
la procedura per Il riconoscimento 
degli stati di crisi, nonché a rlordlaa
re e razlonalizzare le regole per Il 
Consiglio dell'Ordine (Il numerO del 
componenti viene fissato a SO). 

LMar. 
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